Accogliere la “Parola” impegna la vita.

“Beati quelli che ascoltano la Parola e la osservano” (Luca 11,22). Sono le parole di Gesù che desidero sottolineare in occasione della festa del Beato Bernardo di Baden, nell’anno della Parola. 

Sappiamo bene che la parola “beato” significa: felice, realizzato. Noi oggi, siamo abituati a collegare questa parola a situazioni particolarmente fortunate: beato chi ha vinto alla lotteria, beato chi ha una bella casa, beato chi ha una bella automobile... Ma oggi, siamo davvero così felici e realizzati? Non sempre il nostro volto ci identifica come cristiani “belli”, cioè felici e realizzati nella vita, contenti delle scelte che facciamo e di quello che siamo. Tante volte anche noi concepiamo l’essere cristiani come uno sforzo per aderire a dei divieti che spesso non riusciamo a comprendere.

Non possiamo neanche dire che, per essere buoni cristiani, basta pregare e andare a Messa alla domenica. Gesù dice che per essere cristiani felici bisogna ascoltare la Parola di Dio, farla nostra, approfondirla… ma non è ancora sufficiente! Se poi non la vivi, rischi di essere un “ascoltatore smemorato”. 

Bernardo di Baden, sicuramente è stato un giovane di preghiera, un giovane dalla spiritualità forte, che si è nutrito costantemente della parola del Vangelo. Ma non si è accontentato! Ha voluto “vivere” la Parola nelle sue scelte di vita, grandi o piccole. Infatti, mi sembra di poter dire che alcune pagine del Vangelo hanno profondamente ispirato le sue scelte di vita. 

Carissimi, come sarebbe bello se tutti noi che guardiamo ogni anno al Beato Bernardo di Baden come nostro Patrono, riuscissimo a fidarci della parola del Vangelo così come ha fatto lui, nella sua breve esistenza terrena! La Parola di Dio è capace di essere contagiosa e di operare grandi cose. E’ capace di trasformare il mondo. “Beati” noi se siamo capaci di ascoltare e mettere in pratica. Ci sarebbe qualche volto in più di cristiani felici e realizzati in questo nostro povero mondo.
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